
DALLE SCELTE DELLA POLITICA (MA NON SOLO) 
DIPENDE IL NOSTRO FUTURO!

M entre io e gli altri Consiglieri in carica ci 
stiamo avviando verso la conclusione 
del mandato, il nostro settore sta attraver-

sando mesi complicati, schiacciato com’è da un 
mercato sempre più di dimensioni mondiali, con 
le regole spietate della globalizzazione, al quale 
si dovrebbe far fronte con scelte decise e corag-
giose che la nostra politica, in questo momento 
praticamente assente, continua a rimandare.
La situazione, sia a livello regionale che a Roma, 
è disastrosa. Mentre in Regione siamo in attesa delle nuove 
elezioni previste per la primavera in seguito alla sentenza del 
Consiglio di Stato, al Ministero delle Politiche Agricole è in ar-
rivo un nuovo Ministro, Maurizio Martina, l’ennesimo di una 
infinita serie.
Tutto questo accade in un momento in cui le Istituzioni e la po-
litica sono chiamate a scelte importantissime che condizion-
eranno nel bene e nel male il futuro delle nostre aziende, del 
settore e, più in generale, dell’economia italiana nei prossimi 
anni.
La nuova riforma PAC denominata “PAC EU 2020”, che ci ac-
compagnerà per i prossimi 6 anni, è ormai entrata nel vivo con 
la pubblicazione dei Regolamenti Comunitari di base dai quali 
dovranno scaturire le scelte dei vari Stati Membri.
Non mi dilungo ora nei complicatissimi tecnicismi di questa 
riforma, che tra l’altro saranno oggetto di appositi momenti 
formativi che Asprocarne organizzerà nelle prossime setti-
mane, ma mi preme sottolineare come alcuni temi in discus-
sione dovranno essere affrontati in modo serio e competente 
dalle Istituzioni preposte in quanto sulla base delle decisioni 
che scaturiranno, dipendono poi le scelte imprenditoriali che 
ognuno di noi è chiamato quotidianamente ad affrontare.
Come molti di voi già sapranno questa riforma era nata malis-
simo sotto la spinta di poteri forti specialmente del Nord Eu-
ropa che avevano messo a punto una proposta della Com-
missione che, di fatto, azzerava la competitività della nostra 
Agricoltura. Grazie all’intervento del Parlamento Europeo, che 

per la prima volta nella storia della PAC ha po-
tuto esprimersi grazie al processo di codecisione 
previsto, si è giunti ai testi attualmente in vigore 
che lasciano ampio margine di manovra agli Stati 
membri.
Questo, se da un lato ha permesso di raddrizzare 
una riforma inizialmente pessima, richiede un 
forte impegno e una grande responsabilità alla 
politica interna ai Paesi nel prendere decisioni il 
più possibile lungimiranti e non vittime del cam-

panilismo dei vari portatori di interesse.
Temi quali: l’agricoltore attivo, la soglia minima di pagamento, 
la convergenza interna, la componente greening e i nuovi 
aiuti accoppiati (che si chiameranno articolo 52 al posto 
dell’attuale articolo 68), fanno parte di quel pacchetto di de-
cisioni che dovranno essere prese dallo Stato membro entro 
l’estate e che determineranno pesantemente il nostro futuro.
Tutto questo si inserisce in un quadro di mercato che ha visto 
le quotazioni dei nostri capi da macello aumentare consid-
erevolmente sul finire del 2013 ma che, nonostante ciò, fati-
cano a coprire i costi di produzione che rimangono da troppo 
tempo a livelli insostenibili.
Che fare? Una risposta in parte ce la da la nuova riforma PAC 
che, tra i tanti aspetti negativi, fa emergere con forza una pa-
rola chiave: AGGREGAZIONE. Aggregare l’offerta significa af-
frontare il mercato con più potere contrattuale, con maggior 
forza, unica soluzione per tentare di contrastare una linea 
di tendenza che nei prossimi anni richiamerà sempre di più 
carne proveniente da tutto il mondo verso il mercato europeo.
Questo però, oltreché da scelte lungimiranti della politica, 
dipende in primo luogo dai principali attori della filiera, cioè 
da noi! Se sapremo finalmente convincerci che per rimanere 
sul mercato è sempre più necessario farlo in modo coeso e 
unitario sono certo che una speranza di futuro la potremo 
coltivare, visto anche l’altissima professionalità e capacità im-
prenditoriale che ognuno di noi ha ampiamente dimostrato di 
possedere nel tempo.
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RIBECA
Un sistema

innovativo di rilievo
del benessere
animale negli

allevamenti bovini
da carne
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«RIBECA - Applicazione di un sistema innovativo 
di rilievo del benessere animale negli allevamenti 
bovini da carne» è un progetto biennale, finanziato 

dal Mipaaf e coordinato dalla Fondazione CRPA, che 
coinvolge 7 allevamenti bovini da carne piemontesi 
e veneti condotti da giovani imprenditori agricoli e 
le rispettive associazioni di categoria, Asprocarne e 
Unicarve.

Progetto RIBECA
L’applicazione delle conclusioni e raccomandazi-
oni EFSA sui bovini da carne negli allevamenti 
italiani potrebbe rappresentare un ostacolo invali-
cabile per un comparto già in forte crisi. La possibil-
ità di mettere a disposizione di allevatori, tecnici e 
veterinari del settore uno strumento innovativo che 
tenga in considerazione sia le indicazioni EFSA 
sul benessere dei bovini, sia le indicazioni europee 
sugli indicatori di benessere (animal and resources-
based measures), permetterà alla zootecnia bovina 
da carne italiana di non farsi trovare impreparata di 
fronte a temi tanto delicati e importanti, oltreché di 
forte impatto tecnico-economico.

Benessere dei bovini

Il settore bovino da ingrasso è interessato da una 
sola norma specifica sul benessere in allevamen-
to,

il decreto legislativo 7 luglio 2011, n.126, relativo 
all’attuazione della direttiva 2008/119/CE che sta-
bilisce le norme minime per la protezione dei vitelli, 
cioè dei soggetti della specie bovina di età inferiore 
ai 6 mesi.

Per tutti i bovini da ingrasso di età ≥ di 6 mesi non 
esistono norme specifiche e valgono le indicazioni 
riportate nella normativa generale sul benessere 
animale, ossia il decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n.146 - Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti.

Newsletter RIBECA

Febbraio 2014

L’obiettivo di RIBECA consiste nella messa a pun-
to e nell’applicazione di un sistema innovativo di 
rilievo e valutazione del benessere negli alleva-

menti bovini da ingrasso, che tenga conto delle rac-
comandazioni del Parere Scientifico dell’EFSA (2012)
sul benessere dei bovini tenuti in sistemi d’allevamento 
per la produzione di carne.

Obiettivo di RIBECA
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Parere EFSA

Oltre alle norme sul benessere, occorre ricordare le precedenti conclusioni/
raccomandazioni contenute nel documento The welfare of cattle kept for 
beef production del Comitato Scientifico Veterinario (SCAHAW, 2001). 

Questo documento è stato aggiornato e ampliato, sulla base delle nuove con-
oscenze scientifiche, dall’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA). Gli 
esperti scientifici dell’EFSA su salute e benessere degli animali (gruppo AHAW) 
nell’aprile 2012 hanno adottato un Parere Scientifico (Scientific Opinion on the the 
welfare of cattle kept for beef production and the welfare in intensive calf farming 
systems) sul benessere dei bovini tenuti in sistemi d’allevamento per la produzione di carne (EFSA, 2012). Le indica-
zioni riportate in questo nuovo Parere riguardano aspetti strutturali e manageriali, quali le tipologie di stabulazione, 
le superfici unitarie da assegnare ad ogni capo, i capi per ogni box, i pavimenti e i materiali da lettiera, il controllo del 
microclima all’interno delle stalle, la distribuzione di alimento e acqua di bevanda, le interazioni uomoanimale, le mu-
tilazioni e il controllo delle malattie. In questo Parere viene effettuata, per la prima volta nel settore bovino da carne, 
l’analisi dei rischi in relazione al benessere animale. 
Questo Parere EFSA e, in particolare, le sue conclusioni e raccomandazioni saranno in un futuro prossimo la proba-
bile “base” di norme sul benessere dei bovini da ingrasso, la cui applicazione negli allevamenti bovini da carne
italiani potrebbe rappresentare un ostacolo invalicabile per un comparto già in forte crisi.

Seguendo le indicazioni 
dell’Unione europea a 
riguardo, la Fondazione 

CRPA attraverso RIBECA sta 
mettendo a punto un innova-
tivo sistema di valutazione ba-
sato sia su valutazioni effettu-
ate direttamente sugli animali, 
seguendo il Protocollo Welfare 
Quality®, sia su valutazioni rela-
tive all’ambiente d’allevamento 
e alle procedure gestionali, seg-
uendo il protocollo IBA (Indice 
di Benessere dell’Allevamento), 
una metodologia messa a 
punto dallo stesso CRPA in col-
laborazione con il Dipartimento 
Gestione dei Sistemi Agrari, 
Alimentari e Forestali (GESAAF) 
dell’Università di Firenze. Queste 
misurazioni sono imprescindi-
bili non solo per il fatto che la 
maggior parte delle disposizioni 
normative sul benessere vi fa rif-
erimento, ma anche perché sono 
la base sulla quale si deve fond-
are la valutazione delle eventuali 
anomalie riscontrate con i rilievi 
sugli animali.

_

Valutare
il benessere
in allevamento

Questa metodologia sti-
ma la potenzialità dei 
metodi d’allevamento 

e delle strutture a fornire un 
certo livello di benessere agli 
animali stabulati. Il sistema di 
valutazione attribuisce un in-
dice di benessere a ciascu-
na azienda valutata; il valore 
dell’indice posiziona l’azienda 
in uno dei 6 livelli prestabiliti di 
benessere: azienda non con-
forme, livello scarso, sufficiente, 
discreto, buono e ottimo di be-
nessere. I parametri valutati dal 
sistema IBA riguardano, oltre le 
pratiche gestionali, l’ambiente 
d’allevamento e principalmente 
le strutture, le superfici per capo, 
i materiali da lettiera, le pavi-
mentazioni, il controllo ambien-
tale e il livello di igiene e di puli-
zia. Dalla valutazione di questi 
parametri “collaterali” si evince 
lo stato di benessere potenziale 
dell’animale allevato, a seconda 
dei punteggi attribuiti.

Protocollo
IBA

?

Di seguito, vengono richiamati 
i parametri del Protocollo WQ 
(Welfare Quality®, 2009) presi 
in considerazione dal sistema 
RIBECA:
• livello di pulizia - Cleanliness score;
• BCS - Body condition score;
• zoppia - Lameness score (% 
capi zoppi);
• alterazioni del tegumento (zone 
prive di pelo, lesioni e rigonfia-
menti) in 3 distinte aree del corpo;
• scoli nasale e oculare;
• colpi di tosse;
• respirazione difficoltosa;
• diarrea;
• rumine gonfio;
• percentuale di mortalità rifer-
ita agli ultimi 12 mesi;
• mutilazioni (decornazione, tag-
lio della coda, castrazione) con o 
senza anestetici e/o analgesici;
• abbeveratoi (tipo, numero, ef-
ficienza e pulizia);
• superfici unitarie di stabulazione;
• numero di capi per box;
• presenza di aree di esercizio 
esterne.

Protocollo
Welfare Quality®

Per informazioni

Fondazione
CRPA - F.C.S.R.

Viale Timavo, 43/2 - 42121
Reggio Emilia, Italy

Tel.: +39 0522 436999
Fax: +39 0522 435142

Dr. Alessandro Gastaldo
E-mail: a.gastaldo@crpa.it

Mobile: +39 345 9573083



Con il termine pastone integrale ci si rifer-
isce all’intera spiga di mais, comprensiva 
di granella, tutolo e brattee, macinata e in-

silata.
Si tratta di un prodotto ad alto valore nutritivo, per 
l’elevato tenore in amido e quindi in energia.
Il mais destinato a pastone viene raccolto a matu-
razione cerosa avanzata della granella, in pratica 
10 – 15 giorni dopo la maturazione cerosa (quella 
adatta alla produzione di silomais) e 20 – 25 gior-
ni prima della maturazione commerciale (mais in 
granella da essiccare).
A questo stadio la spiga rappresenta il 63% della 
sostanza secca totale della pianta con alto conte-
nuto in amido.
Inoltre, osservando la composizione chimica delle 
brattee e del tutolo si nota che entrambi, a fronte 

di un altissimo contenuto di fibra totale, hanno 
livelli di lignificazione contenuti, a differenza delle 
foglie e dello stocco.
Da ricordare che la fermentescibilità ruminale 
dell’amido non è uguale per tutti i concentrati ami-
lacei e a tal riguardo la fermentescibilità dell’amido 
del pastone, come di norma avviene per tutti i pro-
dotti umidi, è superiore a quella della granella secca. 
Quindi, sostituendo nella razione parte della 
granella secca con del pastone, si diversifica nel 
tempo l’assimilazione dell’amido.
Nel razionamento l’utilizzo del pastone diventa 
quindi utile per fornire una fonte energetica rapi-
damente degradabile nel rumine e promuove così 
la sintesi di proteina microbica dall’elevato valore 
biologico.
La maggiore difficoltà dell’insilamento del pas-
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tone integrale sta nella complessità 
delle operazioni di macinazione, in-
silamento e compressione, causa la 
presenza di parti fibrose difficili da 
macinare e che tendono a sfibrarsi, 
rendendo poi il compattamento più 
problematico. Le dimensioni delle 
sue particelle devono essere corte e 
nella massima parte inferiori a 1cm per 
evitare la formazioni di piccole sac-
che d’aria nella massa da insilare. Le 
particelle più piccole infatti sono più 
facilmente aggredibili dai batteri e i 

loro enzimi e quindi più velocemente 
fermentescibili e degradabili.
I principali punti critici del pastone in-
tegrale sono comunque quelli tipici di 
tutti gli alimenti zootecnici insilati, in 
particolare, se le varie operazioni di 
raccolta e insilamento non vengono 
eseguite correttamente il prodotto 
che ne deriva sarà senz’altro di scarsa 
qualità e potenzialmente pericoloso 
per l’animale.
Uno dei maggiori ostacoli all’utilizzo 
del pastone integrale negli allevamen-

ti, soprattutto in quelli medio piccoli, è 
dato dalla difficoltà di conservazione 
del prodotto in quanto, se non se ne 
utilizzano elevate quantità giornaliere, 
rischia di non essere ottimale.
Da alcuni anni questa problematica è 
stata in parte risolta grazie all’utilizzo 
di moderne tecnologie che insilano il 
pastone all’interno di rotoballe pres-
sate e fasciate della capacità di circa 
10 quintali che consento l’utilizzo del 
pastone anche in allevamenti con 
consumi giornalieri contenuti.

  PRINCIPI NUTRITIVI DEI PASTONI (% / TAL QUALE)  
5
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ZOETIS E ASPROCARNE ANCORA
INSIEME A FAVORE DEGLI ALLEVATORI
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Si è svolto lo scorso Giovedì 06 Febbraio 2014 a Carmagnola, presso la 
sala Monviso del Parco Cascina Vigna, un importante convegno dal titolo 
“IMPATTO ECONOMICO DELLA SINDROME RESPIRATORIA, DELLE 

ZOPPIE E DELLE DISMETABOLIE DIGESTIVE NELL’ALLEVAMENTO DEL BO-
VINO DA CARNE”, organizzato dall’Asprocarne Piemonte in collaborazione 
con il Consorzio Carni Qualità Piemonte e la Zoetis, azienda multinazionale del 
farmaco che opera attivamente nella ricerca, nello sviluppo, nella produzione e 
nella commercializzazione di farmaci e vaccini per animali da reddito.
La presentazione del tema portante della serata è stata affidata al Prof. Carlo 
Angelo Sgoifo Rossi dell’Università degli Studi di Milano, uno dei massimi es-
perti a livello mondiale di management e tecnologie di allevamento nei bovini 
da carne, il quale ha sviluppato la sua relazione facendo riferimento a diversi 

lavori di ricerca effettuati dalla sua equipe e non solo, e andando ad evidenziare 
quanto incidono a livello economico i danni legati alla morbilità dei bovini da 
ingrasso.
Il convegno, che ha visto la partecipazione di un folto pubblico composto da al-
levatori, veterinari e tecnici di stalla, è stato anche l’occasione per una riflessione 
da parte del Presidente di Asprocarne Mario Panero, il quale, agganciandosi a 
quanto esposto dal Prof. Sgoifo Rossi, ha sottolineato come oggi, le mutate con-
dizioni di mercato che non permettono agli allevamenti di generare elevati valori 
di marginalità, sia indispensabile una gestione attenta e oculata della stalla in 
ogni aspetto ed in particolare dal punto di vista sanitario. A tal proposito il Pres-
idente Panero, proseguendo nella sua esposizione, ha voluto porre l’accento 
sull’importanza che riveste la fase del ristallo dei capi in allevamento soprattutto 

per le razze più delicate quali Piemontesi e Blonde d’Aquitaine. Proprio per cercare di limitare le problematiche legate a 
questa parte del ciclo produttivo, da quest’anno l’Asprocarne ha stretto un accordo commerciale con il più importante 
gruppo di commercializzazione di bovini della Francia, per lo sviluppo di un protocollo per lo svezzamento dei giovani 
bovini da ristallo in Francia, in modo tale da garantire agli allevatori piemontesi l’acquisto di capi che limitino le problem-
atiche all’ingrasso dei capi in allevamento.
Per avere maggiori informazioni in merito a questo nuovo servizio lanciato da Asprocarne potete contattare i nostri uffici 
chiedendo del Direttore Simone Mellano.
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Nel mese di Gennaio Asprocarne 
è stata invitata dal Preside 
dell’Istituto Magistrale “Edmon-

do De Amicis” di Cuneo, a partecipare 
in qualità di relatore ad un incontro con 
gli allievi sui temi del consumo di carne 
ai giorni nostri.
In realtà si è trattato di un appunta-
mento un po’ particolare in quanto, in-
vece del solito convegno tradizionale, 
l’incontro si è tenuto sotto forma di 
“disputa”, cioè di dibattito tra due per-
sonalità con punti di vista ed idee con-
trapposti tra loro.
L’incontro si inseriva all’interno di una 
più ampia rassegna dal titolo “Versus: 
sul ring a colpi di idee” che, già dal titolo, 
voleva appunto rappresentare lo scon-
tro non violento tra idee differenti. Ogni 
venerdì pomeriggio la scuola propone 
un tema di stretta attualità sul quale si 
apre un dibattito ordinato e moderato 
da un professore della scuola.
Nel nostro caso il tema su cui si è di-
battuto è stato: “il futuro dell’uomo è 
vegetariano?”.

A “scontrarsi” sono stati la prof.ssa Sara 
Masoero (insegnante di Storia dell’arte 
e convinta vegetariana e vegana) e il 
nostro consulente tecnico/alimenta-
rista il dott. Alberto Rovera.
Ovviamente la prof.ssa ha difeso la tesi 
per cui sarebbe meglio che la popolazi-
one mondiale smettesse di consumare 
carne adducendo non tanto argomenti 
scientifici (in quanto poco competente 
in materia), quanto argomentazioni 
etiche e sociali legate soprattutto ad 
un’idea di buonismo nei confronti degli 
animali che, secondo la Masoero, deb-
bono avere pari dignità e uguali diritti 
rispetto all’uomo.
Di contro il dott. Rovera ha portato 
all’attenzione dei presenti molte ar-
gomentazioni di carattere scientifico 
citando molti lavori effettuati da impor-
tanti Università internazionali, sfatando 
in questo modo numerosi miti presenti 
tra l’opinione pubblica, e tranquilliz-
zando i ragazzi in merito alla normativa 
stringente e in larghissima parte rispet-
tata riguardante il benessere animale in 

ogni sua sfaccettatura. Ne è uscito un 
dibattito interessante in cui gli alunni 
sono intervenuti sia per porre domande 
tecniche al dott. Rovera, sia per esprim-
ere la propria opinione in merito.
Considerando l’argomento molto scot-
tante abbiamo ritenuto importante la 
nostra presenza a questo incontro. 
Siamo convinti che la scuola abbia tra 
i suoi compiti anche quello di educare 
i giovani al consumo consapevole del 
cibo. Abbiamo cercato di far capire loro 
che un approccio troppo integralista 
al tema non porta benefici a nessuno 
e che, anzi, è bene informarsi prima di 
prendere decisioni così drastiche.
Pur rimanendo consapevoli che og-
nuno è libero di scegliere ciò che crede 
meglio per la propria vita, crediamo che 
proposte come questa possano essere 
molto utili per condizionare positiva-
mente le scelte dei giovani, per questo 
motivo abbiamo dato piena disponibil-
ità a tornare per altre iniziative di ques-
to tipo nonché per organizzare visite 
guidate ai nostri allevamenti e macelli.
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